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07BILANCIO SOCIALE 7 ACCEDERE AI CONTENUTI

Spiegare, capire, conoscere
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GLOSSARIO
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ACCOUNTABILITY

Esigenza di “rendere conto” da parte di coloro che hanno ruoli di responsabilità nei confronti 
della società o degli specifici interlocutori interessati al loro operato ed alle loro azioni. Nella 
Pubblica Amministrazione tale concetto si traduce nella capacità di creare valore economico 
e sociale in modo correlabile al valore delle risorse impiegate e di darne conto alla società 
in modo trasparente ed esaustivo. 

AREE DI RENDICONTAZIONE

Sono le parti ideali nelle quali si articola, allo stesso tempo, l’attività regionale e il contenuto 
informativo del Bilancio sociale. Quattro sono le macro-aree (Persona e famiglia, Territorio 
ambiente e infrastrutture, Sviluppo economico, Assetto istituzionale e governance), ciascuna 
delle quali è articolata in ambiti di intervento.

ATTORI INTERMEDI DELLA SUSSIDIARIETÀ

Soggetti che fungono da intermediari nella catena finanziaria del valore, percepiscono i 
finanziamenti regionali, ma non li trattengono, trasferendoli invece, con le eventuali integrazioni 
consentite dalla sua autonomia, ad altri soggetti che diventano i veri Destinatari ultimi dei 
finanziamenti regionali.

BENEFICIARI FINALI DELL’INTERVENTO

Soggetti a cui sono riferite le finalità ultime delle politiche pubbliche e che ricevono il concreto 
beneficio derivante dall’impiego delle risorse regionali.

BILANCIO SOCIALE

Documento con il quale la Giunta regionale informa le diverse categorie di interlocutori 
sociali, direttamente o indirettamente interessate, della propria attività e delle relative ricadute 
in termini economici e sociali sulla comunità di riferimento.

DESTINATARI ULTIMI DEI FINANZIAMENTI REGIONALI

Soggetti destinatari dei trasferimenti finanziari provenienti dalla Regione direttamente o per 
il tramite degli attori intermedi della sussidiarietà. Non rappresentano necessariamente i 
beneficiari finali dell’intervento.

FILIERA DEI BENEFICI

Rappresentazione dell’operato della Regione dal punto di vista del beneficio, ovvero della 
catena lungo la quale viene creata e distribuita l’utilità ultima degli interventi regionali.

7GLOSSARIO

SSSSSSSSSSSStttttrrrttttrrttttrrrtrurrrrurrrruuurummmuummmuuuummuuummeeeeeeeeeemmmmmmeeeemmmmeeemmmeeemmmeeeeemmmmeemmeeeeeen



121

FILIERA FINANZIARIA

Rappresentazione dell’operato della Regione dal punto di vista della distribuzione dei 
finanziamenti, attraverso l’individuazione del percorso compiuto dalle risorse finanziarie che 
dalla Regione sono destinate al servizio della comunità.

FUNZIONI OBIETTIVO (F.O.)

Livello di massima sintesi della classificazione della spesa nel bilancio della Regione 
corrispondenti ad ampi settori di intervento regionale.

INTERLOCUTORI ISTITUZIONALI

Soggetti spesso non direttamente presenti nella filiera finanziaria e in quella dei benefici 
ma che rivestono, anche nei processi relativi alla rendicontazione sociale, un ruolo molto 
importante e strategico, come portatori di determinati valori, interessi ed aspettative dei loro 
associati nei confronti della Regione (Associazioni di categoria, Rappresentanze sindacali, 
Rappresentanti delle Autonomie funzionali, ecc.).

INTERLOCUTORI SOCIALI

Identifica le persone e i gruppi portatori di valori, bisogni, interessi ed aspettative nei confronti 
della Regione.

PERIMETRO DI RENDICONTAZIONE

Rappresenta la parte del contenuto del Rendiconto finanziario regionale oggetto del processo 
e del documento di rendicontazione sociale.

RENDICONTAZIONE SOCIALE

Processo mediante il quale una Pubblica Amministrazione non solo rende conto ai propri 
interlocutori sociali dell’attività realizzata, ma interagisce con essi considerando quanto 
realizzato un punto di partenza e non un punto di arrivo.

RENDICONTO FINANZIARIO

Si intende il cosiddetto “conto del bilancio” che insieme con il “conto generale del patrimonio” 
costituisce il rendiconto generale. Il rendiconto generale chiude il ciclo di bilancio della Regione 
iniziato con il bilancio di previsione.

SPESA CORRENTE

Spesa relativa alle attività che esauriscono i propri effetti economici nel breve periodo. 
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Questo tipo di spesa ha per oggetto, ad esempio, l’acquisto di beni e servizi di natura non 
patrimoniale, le spese del personale, taluni trasferimenti a terzi.

SPESA DI INVESTIMENTO

Spesa relativa alle attività i cui effetti economici perdurano nel tempo. Questo tipo di spesa 
ha per oggetto, ad esempio, l’acquisto di beni e servizi di natura patrimoniale, i trasferimenti 
a terzi in conto capitale.

TRASFERIMENTI

Erogazioni che la Regione effettua o riceve da terzi con le quali si trasferiscono disponibilità 
finanziarie subordinatamente al rispetto di determinati vincoli o finalità istituzionali. Secondo la 
natura possono riguardare la spesa corrente o la spesa di investimento. I principali trasferimenti 
in entrata provengono dallo Stato o dall’UE, mentre dal lato della spesa numerosi enti pubblici 
(Comuni, Province, Comunità Montane, ecc.) o privati (Onlus, Cooperative sociali, Imprese, 
persone fisiche, ecc.) ottengono trasferimenti dalla Regione per finalità istituzionali diverse.

Strumenti





Il Bilancio sociale è stato realizzato grazie all’entusiasmo e alla dedizione del gruppo di 
lavoro coordinato dalla Segreteria regionale Bilancio e finanza, con la collaborazione della 
Segreteria Generale della Programmazione e delle Segreterie regionali Affari generali, 
Ambiente e territorio, Attività produttive Istruzione e Formazione, Cultura, Infrastrutture e mobilità, 
Lavori pubblici, Sanità e sociale, Settore primario, e con il contributo dei professionisti esterni 
del Comitato tecnico-scientifico.
Un particolare ringraziamento per la diretta e fattiva partecipazione al gruppo di lavoro va alla 
Direzione Bilancio, alla Direzione Sistema Statistico Regionale, alla Direzione Programmazione 
e alla Direzione Risorse Socio Sanitarie e a quanti hanno contribuito alla redazione del 
documento e alla sua divulgazione.

Il Presidente della Regione del Veneto L’Assessore alle Politiche di Bilancio

Giancarlo Galan Marialuisa Coppola
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